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ATLETICA LEGGERA
IL DOPOGARA n IL 33ENNE MAROCCHINO SI RIVELÒ IN ITALIA
NEL 2015 ARRIVANDO TERZO ALLA MARATONA DI TORINO

La favola lieta
dell’ex “sconosciuto”
Tariq Bamaarouf
LODI La storia del nuovo re della
LausHalfMarathonèparticolaree
percertiversi suggestiva.Arrivato
in Italianel luglio 2015,nessuno lo
conoscequandosi iscriveallama-
ratonadiTorinoeallavigiliasioffre
ancheperdareunamanonell’alle-
stimentomaterialedellazonad’ar-
rivoperraggranellarequalchesol-
do; l’indomanicorreechiudeterzo
in 2h27’08”. Inizia così la vicenda
atleticaitalianadiTariqBamaarouf,
che solo un anno dopo avrebbe
scritto il proprio nome nell’albo
d’orodella“mezza”diLodiconun
gran tempoe tanti “grazie”:«Rin-
graziogliorganizzatoriper l’acco-
glienzae imieiamicidiMelegnano
chemihannofattoconoscereque-
stacorsa-lesueparole-. Ilpercor-
somièpiaciuto:nonhoforzatonei
primi7kmpienidicurvepoihoau-
mentatoil ritmo».All’orizzonteper
il 33ennemarocchinoc’è lamara-
tonadiFirenze,nellaqualepunterà
a un crono notevole: «Sotto i
2h20’».
DiumorediversoOmarGuerniche,
l’altro favorito della vigilia, solo
quarto: «Ho pagato la salita al
15esimokm,poial19esimohosba-
gliatostrada: leprontesegnalazioni
degli addetti al percorsomihanno
fattosprecaresolo80metri,maor-
maierounpo’ imballatoenonsono
riuscito a mantenere il terzo po-
sto». Il test della condizione non
può soddisfarlo: «Dopo l’incontro
per nazionali di Cremona sono un
po’cotto»,ammette ilbergamasco.
MoltocontentoinveceDavideLupo
Stanghellini: «Ho corso regolare:
questa era la mia prima “mezza”
stagionale ma non ho avuto crisi,
segnaleche il ritmopianificatocon
coachAlbertoBassaninieraperfet-
to». Il tavazzanesesullostrappodi
Montanaso ha ripreso e superato
Simone Faustini, il bresciano (ieri
20esimoin1h13’18”)chenellostes-
sopunto lostaccònel2015volando
verso lavittoria: corsie ricorsi sto-
rici…
Il sorrisodellavincitrice, la25enne
(egiàmamma)MinaElKannoussi,
ècontagioso: lamarocchinamostra
tutta la propria timidezza quando
ammette di aver “timore” della

maratona:«Vorreicorrerlaquando
avròlacertezzadiscenderesotto le
2h50’». L’azzurra della corsa in
montagnaBarbaraBani, terza,ce-
lebra l’atteso primato personale:
«Nonostante iproblemidistomaco
alla finemisonodivertitaunsacco,
gliorganizzatoricihanno“coccola-
to” parecchio».
La chiosa nel dopogara, sintetica
maquantomai efficace, èdi Silvio
Furiosi,presidentedelGpSanBer-
nardo:«Oggi èmancato solo il so-
le».Nehabendonde:nel2016sono
statepochissimelemezzemarato-
neinItaliaacrescerenellaparteci-
pazione e la Laus Half Marathon è
salita del 18 per cento.

Cesare Rizzi

PRIMA 
E DOPO
In alto lo start
da piazza
Castello
e qui sopra
il gruppo
dei primi
sul palco
in piazza
della Vittoria

corsa,sullestradediLodicisonoan-
cheigiornalisti: ilcaporedattoredel
“Cittadino”MarioSpinihamigliora-
toilpersonale(1h38’17”,490°), il te-
lecronista di Mediaset Stefano Ve-
gliani ha corso in 1h48’59”. È una
mezzasenzaetà,conlostraordina-
rio1h31’11”dell’over70bergamasco
Pierino Gamba, ma anche senza…

verso,conalcuniatletiavvistatilun-
go il percorso praticare “retrorun-
ning”(corsaall’indietro).Èunacor-
sadavveropertutti,incuiancheRo-
sarioPaolì,ultimoin2h42’25”,può
celebrare la propria fatica con una
fotodigruppoconlostafforganizza-
toredelGpSanBernardo.

Ce.Ri.

TRA CORSA ED EVENTO Alcune
immagini della seconda Laus Half
Marathon: hanno corso anche
l’ipovedente Alessandro Mennella,
Rebecca Pini in carrozzina spinta
dagli amici di “Io so perché corro” e
Stefano Codega e Andrea Abbiati
della No Limits; a sinistra Rosario
Paolì, ultimo arrivato in 2h42’25”

Guarda la fotogallery su:
www.ilcittadino.it


